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I servizi ecosistemici sono i benefici che la 
specie umana trae dagli ecosistemi 

dai loro elementi costituenti, da cui 
derivano beni (ad es. cibo, acqua, 
materie prime) 
 

dai processi che in essi avvengono, da cui 
derivano servizi in senso stretto (ad es. 
fissazione del carbonio atmosferico, 
regolazione del clima, assimilazione 
dell’energia solare, depurazione delle acque, 
protezione dei suoli) 

Cosa sono i Servizi Ecosistemici 



Classificazione dei Servizi Ecosistemici 

Common International Classification of 
Ecosystem Services (CICES)  



LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221 

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali 

Art. 67 
Comitato per il capitale naturale 

2. …il Comitato di cui al comma 1 del 
presente articolo trasmette, entro il 
28 febbraio di ogni anno, al Presidente  
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'economia e delle finanze rapporto  
sullo stato del capitale naturale del  
Paese.  
 
 
4. il Comitato di cui al comma 1 del 
presente articolo promuove anche 
l'adozione, da parte degli enti locali,  
di sistemi di contabilita' ambientale  
e la predisposizione, da parte dei  
medesimi enti, di appositi bilanci  
ambientali.  

Art. 70 
Delega al Governo per l'introduzione di sistemi di 
remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali 

1. Il Governo e' delegato ad adottare… uno o piu' decreti 
legislativi per l'introduzione di un sistema di pagamento 
dei servizi ecosistemici e ambientali (PSEA). 
b) prevedere che siano in ogni caso remunerati i seguenti 
servizi: 
fissazione del carbonio delle foreste e dell'arboricoltura da 
legno di proprietà demaniale, collettiva e privata; 
regimazione delle acque nei bacini montani; salvaguardia 
della biodiversità, delle prestazioni ecosistemiche e delle 
qualità paesaggistiche; utilizzazione di proprietà 
demaniali e collettive per produzioni energetiche; 
h) prevedere che beneficiari finali del sistema di PSEA siano 
i comuni, le loro unioni, le aree protette,   
i) introdurre forme di premialità a beneficio dei comuni che 
utilizzano, in modo sistematico, sistemi di contabilità 
ambientale e urbanistica.   
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National Conference “The Nature of Italy” - 2013  
•Green jobs 
•Protected Areas and Natura2000 
•Green infrastructure and Ecosystem services 
•Scientific research and natural capital 

Carta di Roma 



Dal Capitale Naturale alla Contabilità Ambientale  

Unità di Paesaggio 
SMIRAGLIA D., et al 2013. 
 JOURNAL OF MAPS 

Vegetazione Naturale Potenziale e 
Serie di Vegetazione 

BLASI  C. Ed. (2010). 
Blasi et al . 2004 , FITOSOCIOLOGIA 41 (1), suppl. 1: 21-25 

Ecoregioni 
Blasi et al., 2014 PLANT BIOSYSTEMS 

Habitats 
Biondi E., C. 2012. PLANT 
SOCIOLOGY, 49(1), 5-37 

Aree Importanti per le piante 
BLASI C. et al (2011). BIOLOGICAL CONSERVATION, vol. 
144, p. 220-226 

Foreste Vetuste 
Blasi et al 2010, PLANT BIOSYSTEMS 

 



“Promuovere un approccio strategico per 
rendere omogenee le conoscenze naturalistiche 
e socio-economiche quali indispensabili punti di 
riferimento per le scelte operative e gestionali”  
(Strategia Nazionale per  la Biodiversità) 

Dal Capitale Naturale alla Contabilità Ambientale  

“Fondamentale importanza individuare un 
set comune, discusso e condiviso, di indicatori che 
consentano di monitorare e misurare i progressi e le 
criticità”.  
(Strategia Nazionale per  la Biodiversità) 
 



Dal Capitale Naturale alla Contabilità Ambientale  

Obiettivo: descrivere lo stato delle conoscenze ambientali nei Parchi Nazionali e di valutare 
il loro stato di conservazione e la loro efficacia nel contrastare le pressioni e gli impatti 
indotti dalle attività antropiche.  

Risultati: Il regime di protezione ha dimostrato 
di essere particolarmente efficace nel 
conservare comunità forestali vetuste, piante 
vascolari di importanza conservazionistica e nel 
contenere il cambiamento di uso del suolo.  



Cinque Terre 

Vesuvio 

Arcipelago Toscano 

Asinara 

Arc.go La Maddalena 

Cilento VDA 

Circeo 

Impatto antropico da pressione turistica nelle 
aree protette:  

interferenze su territorio e biodiversità 

sviluppare argomenti di ricerca rivolti alla 
salvaguardia e alla valorizzazione della 
biodiversità’. 

Pollino 

Sila 

Aspromonte 

Progetti nell’ambito della Contabilità ambientale  

Progetto di ricerca: “Costituzione della rete dei 
boschi vetusti dei parchi nazionali dell’Appennino 
meridionale” 



Definizione di Capitale Naturale 
Il concetto di 'capitale naturale' ha lo scopo di 
sottolineare il ruolo della natura nel sostenere 
l'economia e il benessere umano. Comprende 
sia le componenti abiotiche che biotiche 
esauribili e non esauribili.   

Capitale naturale e benessere umano: il quadro concettuale 



IL VALORE ETICO 

Il valore della biodiversità e dei servizi ecosistemici 

“L’economia non è che il mezzo: 

i suoi fini sono le scelte etiche” 

Sanjeev Sanyal, Direttore, GAISP,  
(Green Accounting for Indian States Project)  



Valore di uso: 
deriva dal reale uso di 
beni e servizi (raccolta 
di cibo, caccia, pesca)  

• Diretto: valore dei prodotti che vengono raccolti o estratti (cibo, 
legna, piante medicinali, ecc.) 
 
• Indiretto: valore dei benefici che derivano dalla corretta 
funzionalità dell’ecosistema (regolazione del clima e dell’acqua, ciclo 
dei nutrienti, controllo dell’inquinamento, ecc.) 

 
• Valore di opzione: valore dato dal mantenimento dell’ecosistema e 
delle sue risorse per avere la possibilità di usufruirne in futuro. 

Valore di non uso:  
deriva dal 
mantenimento 
dell’ambiente naturale 

•Valore del lascito: il valore è dato dalla disponibilità della risorsa per le 
generazioni future 
 
•Valore altruistico: il valore è dato dalla disponibilità della risorsa per 
altri individui nella generazione attuale 
 
•Valore di esistenza: deriva dalla sicurezza dell’esistenza di una risorsa 
ecosistemica anche se l’individuo non ha la possibilità di utilizzarla. 

Il valore della biodiversità e dei servizi ecosistemici 

IL VALORE  
ECONOMICO 



Contabilità del capitale naturale: quadri metodologici 

A synthesis of approaches to assess and value ecosystem services in the EU in the context of TEEB, 
2013 Final report 



TEEB follow-up study for Europe, 2013 



Ecosistemi SE Valutazione metodologica 

SPAGNA  (14 ecosistemi) 

PROVISIONING (cibo proveniente da agricoltura, 
allevamento, pesca; acqua; patrimonio genetico) 

Metodi di mercato, meta-analisi e questionari 
(patrimonio genetico) 

REGULATION (Regolazione del clima, depurazione 
acque, controllo erosione e disturbi naturali) 

Metodi di mercato e meta-analisi 

CULTURAL (Ricreazione, turismo, educazione 
ambientale, spiritualità) 

Meta-analisi, questionari e metodi di mercato 
(turismo e ricreazione) 

UK  (8 ecosistemi) 

PROVISIONING (produzione legname, acqua, 
energia, materiali, fibre, cibo da agricoltura) 

Market price e costi evitati 

REGULATION (protezione idrogeologica, 
impollinazione, biodiversità, stoccaggio carbonio) 

Prezzo di mercato, costi evitati, questionari, 
dato del DECC 

CULTURAL (educazione ambientale, accesso alle 
aree verdi urbane,patrimonio naturale) 

Hedonic pricing, stated preference, travel cost 

Finlandia (44 tipi di CLC) 

PROVISIONING (cibo da caccia, pesca e 
agricoltura, raccolta frutti boschivi, prodotti 
legnosi, bioenergia, materiale genetico) 

Prezzi di mercato, occupazione, valori sociali 

REGULATION (protezione idrogeologica, azoto, 
clima, erosione, impollinazione, qualità aria, 
riduzione rumore) 

Costi evitati, valori sanitari 

CULTURAL (ricreazione, turismo, patrimonio 
naturale, paesaggio, educazione ambientale e 
cultura) 

Valori sociali ed economici 

Qualche esempio 



Qualche esempio 

La Rete Natura 2000 copre circa 1/5 del territorio dell’ UE 
(oltre 26.000 siti terrestri e marini).  

STOCCAGGIO DEL CARBONIO: Si stima che la rete Natura 2000 
garantisca attualmente lo stoccaggio di circa 9,6 miliardi di 
tonnellate di carbonio, pari a 35 miliardi di tonnellate di 
anidride carbonica, per un valore stimato compreso tra 600 e  
1130 miliardi di euro (valore degli stock di carbonio nel 2010) a 
seconda del prezzo per tonnellata di carbonio 

I benefici derivanti da Natura 2000 sono stimabili 
intorno ai 200-300 miliardi di euro l’anno. Si stima 
che ogni anno i siti Natura 2000 registrino un 
numero di giorni/visitatore tra 1,2 e 2,2 miliardi, 
con vantaggi ricreativi compresi tra i 5 e i 9 miliardi 
di euro l’anno. In Europa, circa 4,4 milioni di posti 
di lavoro e 405 miliardi di euro di fatturato annuo 
dipendono direttamente dal mantenimento di 
ecosistemi sani. Una buona parte di tali ecosistemi 
rientra nei siti Natura 2000. 



Qualche esempio 

È di oltre 2 miliardi di euro, pari a circa 15.000 euro a ettaro per anno, che 
corrispondono a 3000 euro ad abitante, il beneficio economico stimato prodotto dai 
servizi ecosistemici nel solo comprensorio di circa 90 mila ettari di natura protetta, 
presa in esame dal progetto LIFE+ Making Good Natura   



Qualche esempio 

Si stima che i vantaggi economici annui 
della depurazione dell’acqua variano tra 7 
e 16 milioni di euro e che quelli relativi 
all’approvvigionamento sono compresi tra 
12 e 91 milioni di euro per ciascuna città. 
Nelle quattro città europee analizzate i 
benefici medi pro capite sono tra 15 e 45 
euro l’anno (effetto combinato della 
depurazione e del trattamento delle 
risorse idriche), a fronte di una fattura 
media dell’acqua di una famiglia tedesca 
pari a 200 euro l’anno 



Progetto di Mappatura e Valutazione degli Ecosistemi e dei loro servizi (MAES) 

2 - Valutazione 

3 – Valutazione economica 

1 – Ricerca scientifica 
E’ stato promosso un progetto comunitario (MAES) e istituito un 
gruppo di lavoro (WG MAES) presso la DG Ambiente di 
Bruxelles per sostenere l'attuazione dell'Azione 5 della Strategia. 



37 Ecosistemi forestali 
(25,8% del territorio 
nazionale) 

8 Ecosistemi arbustivi 
(7,6%) 

8 Ecosistemi erbacei (6,4%) 

Disponibile in: 
Network Nazionale Biodiversità 

Carta degli ecosistemi d’Italia (scala 1:100.000 



19 Ecosistemi ad alto stato di conservazione 
(12% del territorio italiano) 

18 Ecosistemi a medio stato (14%) 

36 Ecosistemi a basso stato (14%) 

Priorità di ripristino sono: 

•ecosistemi forestali della Pianura Padana; 

•ecosistemi costieri (alo-igrofili, psammofili, 
arbustivi e forestali sempreverdi); 

•ecosistemi igrofili (ripariali, planiziali, ecc.); 

•ecosistemi forestali a dominanza di querce 
caducifoglie. 

Valutazione dello stato di conservazione degli ecosistemi 



LIVELLO REGIONALE LIVELLO NAZIONALE 

Valutazione dello stato di conservazione degli ecosistemi 



Ecosistemi forestali peninsulari mediterranei e 
submediterranei a dominanza di Quercus ilex e/o Q. 
suber (e Q. calliprinos nel Salento) 

Ecosistemi forestali peninsulari da planiziali a 
submontani a dominanza di Ostrya carpinifolia, Fraxinus 
ornus, Carpinus betulus, C. orientalis, Ulmus minor, ecc. 

Basso

Medio

Alto

Medio stato a livello nazionale 

Medio stato a livello nazionale 

Valutazione dello stato di conservazione degli ecosistemi 



La conservazione e lo sviluppo delle Infrastrutture Verdi (IV) rappresentano un 
obiettivo prioritario, per promuovere una crescita intelligente sostenibile, inclusiva e 
trasversale rispetto alle diverse politiche settoriali  

Infrastrutture  
verdi 

Azione 5: Migliorare la conoscenza degli 
ecosistemi e dei loro servizi  
 
Azione 6: Definire le priorità di ripristino 
degli ecosistemi e promuovere l’uso delle 
Infrastrutture Verdi 

Contesto strategico delle Infrastrutture Verdi  



“Le Infrastrutture Verdi sono rappresentate da una rete di aree naturali, semi-naturali e di origine 
artificiale, pianificata a livello strategico con altri elementi ambientali, progettata e gestita in maniera 
da fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici. Ne fanno parte gli spazi verdi (o blu) e altri 
elementi fisici in aree sulla terraferma e marine. L’IV è uno strumento per fornire benefici ecologici, 
economici e sociali attraverso soluzioni naturali. 
Sulla terraferma, le infrastrutture verdi sono presenti in contesti rurali e urbani” (CE, 2013) 

Elementi funzionali 
connessi tra loro 

Multifunzionalità 

Pianificazione e 
gestione 

Multiscalarità 
 Multi-scalarità delle Infrastrutture Verdi: 
livelli per l’implementazione delle IV 
definiti dalla Commissione Europea per 
mezzo del WG GIIR (Working group on 
Green Infrastructure Implementation and 
Restoration).  

Cosa si intende per Infrastruttura Verde 

European Commission (2013) 
Green Infrastructure (GI) – 
Enhancing Europe’s Natural 
Capital  



Aree per la 
conservazione 
ecosistemi sani e 
funzionanti e minima 
richiesta di intervento 

 Aree per il ripristino zone di 

riforestazione, aree produttive 
migliorate, nuovi habitat per i servizi 
ecosistemici, habitat riconvertiti 
attivamente verso il loro assetto 
originale 

Aree di uso 
sostenibile  
aree per il miglioramento 
del paesaggio, per 
ripristinare gli ecosistemi 
sani  

Elementi di verde 
urbano parchi, giardini, 

cigli stradali erbosi, muri 
verdi, tetti verdi 

Elementi di 
connessione naturale 
corridoi ecologici (es. siepi, 
filari, stepping stones..) 

Elementi di 
connessione 
artificiale 
Elementi progettati per 
facilitare il movimento 
delle specie (es. ponti 
verdi, ecodotti..) 

Zone multifunzionali zone 

dove vengono bilanciati usi diversi 
come fruizione, ricreazione e 
biodiversità 

Naumann et al. 2011  

Le componenti delle Infrastrutture Verdi  



Analisi della 
domanda 

Il mantenimento e miglioramento della biodiversità e delle 
condizioni degli ecosistemi implica una fornitura variegata di 
servizi, ma ai fini della definizione progettuale di una IV è molto 
funzionale focalizzare l’attenzione su specifiche richieste, 
coerenti con il contesto e con la scala di intervento (Maes et al., 2013).  

Complessità dell’insieme dei benefici 
Rapporto non lineare tra ecosistemi e servizi 

IV Urbana IV Rurale 

Benefici Ambientali: 
Miglioramento della qualità dell’aria  X 

Regolazione del micro-clima X 

Regolazione della temperatura urbana  X 

Riduzione del rumore X 

Riduzione dell’erosione del suolo X 

Gestione della fornitura dell’acqua X 

Controllo delle inondazioni fluviali X X 

Riduzione del consumo di suolo X 

Riduzione dell’impermeabilizzazione del 

suolo 

X X 

Stoccaggio e sequestro del carbonio  X X 

Benefici legati alla biodiversità: 
Miglioramento della connettività degli 

ecosistemi  

X X 

Miglioramento della funzionalità degli 

ecosistemi 

X X 

Permeabilità del paesaggio X X 

Impollinazione X X 

Benefici sociali: 
Miglioramento della salute e del 

benessere umano 

X 

Nuovi posti di lavoro X X 

Miglioramento dell’economia X X 

Aumento del valore della proprietà X 

Prevenzione dei rischi di alluvioni X X 

Coesione sociale  X 

La multifunzionalità delle Infrastrutture Verdi  



L’ecoregione Romana, rappresenta l’ambito 
prioritario di intervento in quanto ricadono 
10 dei 12 ecosistemi a basso stato di 
conservazion della regione.  

Individuazione delle priorità di ripristino 





Due casi pilota nell’area metropolitana di Roma 

* * 
IV peri-urbana nel sistema 
agricolo a nord-ovest della 
città metropolitana di Roma 

IV urbana nel settore 
centro orientale della 
città metropolitana di 
Roma 



Progetto pilota di Infrastruttura Verde in ambito urbano nel settore centro-orientale dell’area 
metropolitana di Roma 

Area di intervento 



Scala 1:10 000 
~ 3000 ha 

Progetto pilota di Infrastruttura Verde in ambito urbano nel settore centro-orientale dell’area 
metropolitana di Roma 



BENEFICI AMBIENTALI: 
- 5,5 ha di nuovi nuclei forestali 
- 20 ha di fasce boscate  
- 12 300 individui di querce sempreverdi  
- 2 500 individui di querce caducifoglie  
- 120 Km di filari alberati di cui 
35 Km con funzione di ‘corridoi ecologici’  
-isolamento ridotto di 7 volte e distanza minima 
dimezzata tra elementi boschivi e/o arbustivi 

BENEFICI SOCIO-ECONOMICI 
- 1 tonnellata di PM10 rimosso all’anno ad opera degli 
interventi areali 
- 100 Kg di incremento annuo di rimozione di PM10 

rispetto al suolo nudo  
- 285 000 potenziali beneficiari del miglioramento della 
qualità dell’aria 
- 20 tonnellate di polveri e particolati intercettati 
all’anno dagli interventi lineari per un valore economico 
indicativo di 600 000 euro l’anno 

Unità ambientali  

Specie arboree 

Quercus cerris  X X X   

Quercus virgiliana  X       

Fraxinus ornus  X X     

Acer campestre  X X X   

Quercus robur      X X 

Carpinus orientalis    X X   

Laurus nobilis    X X   

Ulmus minor    X X X 

Salix alba        X 

Populus alba        X 

Alnus glutinosa        X 

Fraxinus oxycarpa        X 

Progetto pilota di Infrastruttura Verde in ambito urbano nel settore centro-orientale dell’area 
metropolitana di Roma 



Per attivare una fase dedicata alla valutazione anche economica del Capitale Naturale è necessario: 

 
- Conoscere  e cartografare la struttura e la funzione degli assets (ricerca di base); 

- Conoscere  la domanda dei servizi a scala di Paese, di Regione e di singolo comune (Ricerca di base: ecologia e 
natura,  economia e territorio,   sostenibilità economica e sociale, qualità della vita e benessere); 

- Integrare i servizi di interesse globale (CO2, protezione dei suoli, depurazione delle acque,conservazione della 
biodiversità,..) con la domanda di servizi di interesse locale o aziendale; 

- Legare  il valore economico del capitale naturale ( assets  e  servizi)  alla domanda  dei servizi  tenendo conto  

        della complessità della richiesta (disponibilità, qualità e stato di conservazione degli assets e dei servizi). 

 

A livello europeo si utilizzano valutazioni sintetiche (prezzo di mercato, costi di produzione, costi in 
assenza di servizio, costi legati a quanto si spende per godere di un ecosistema,  disponibilità a pagare 
per un servizio) più che valutazioni analitiche  collegate  alla conoscenza della funzionalità degli assets 
e quindi ai diversi servizi che potenzialmente un bene (ecosistema) può offrire all’uomo. 
 

In Italia si hanno buone conoscenze di base che garantiscono la  

valutazione qualitativa e quantitativa degli Assets.   

 

E’ necessario al più presto attivare politiche ambientali 

 collegate con i Pagamenti dei Servizi Ecosistemi e Ambientali.  

Conclusioni 

Grazie per la cortese attenzione 


